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DECRETO N.      67       DEL       30-12-2024   
 

 

OGGETTO: PR Veneto FESR 2021-2027, Priorità 1 “Un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la 

promozione di una trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle 

TIC”, OS 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 

tecnologie avanzate”, Azione 1.1.5 “Sostegno alla gestione e al funzionamento delle Reti Innovative 

Regionali”. Modifica dei termini previsti per la conclusione dei progetti e per la presentazione delle 

domande di pagamento del saldo del sostegno concesso a valere sul “Bando di sostegno alla gestione e 

al funzionamento delle Reti Innovative Regionali”. DGR n. 792 del 27 giugno 2023. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento si dispone la proroga delle scadenze contenute nel      
“Bando di sostegno alla gestione e al funzionamento delle Reti Innovative Regionali in attuazione dell’Azione 

1.1.5 “Sostegno alla gestione e al funzionamento delle Reti Innovative Regionali” del PR Veneto FESR 2021-

2027, in merito ai termini di conclusione delle attività progettuali e di presentazione delle domande di pagamento 

del saldo. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ ENERGETICA 

 

 

PREMESSO che il 17/12/2020, a seguito dell'approvazione da parte del Parlamento europeo, il Consiglio 

europeo ha adottato il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'Unione Europea per il periodo 

2021-2027, in vigore dal 1° gennaio 2021. 

      

PREMESSO  che in data 24/06/2021 sono stati approvati il Regolamento (UE) n. 1058/2021 (Regolamento 

FESR) recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione 

e il Regolamento (UE) n. 1060/2021 contenente disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo 

di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti. 

 

PREMESSO  che la Giunta regionale del Veneto, con DGR/CR n. 134 del 23/12/2021, ha approvato la proposta 

di Programma Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027, 

successivamente trasmessa, conformemente a quanto stabilito dall’art. 9 della L.R. n. 26/2011, al 

Consiglio Regionale per l’esame e l’approvazione definitiva avvenuta con DCR n. 16 del 

15/02/2022. 

 

PREMESSO  che il PR Veneto FESR 2021-2027 è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione 

C(2022) 8415 final del 16/11/2022 e la Giunta regionale ne ha preso atto con DGR n. 1573 del 

13/12/2022. Successivamente, la Commissione europea è intervenuta con Decisione C(2024) 

4983 final del 10 luglio 2024, la quale modifica la decisione di esecuzione C(2022) 8415. 

 



Mod. A – originale            Ddr n.    67          del   30-12-2024                                            pag. 2 di 4 

PREMESSO  che con DGR n. 637 del 01/06/2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza unico il quale, in 

data 23/02/2023, in data 8/06/2023, in data 27/10/2023 e tramite procedura scritta (nota prot. n. 

496729 del 27 settembre 2024), conclusasi con esito positivo (nota prot. n. 550508 del 

25/10/2024) ha approvato i Criteri di Selezione delle Operazioni con i quali sono stati fissati i 

parametri che dovranno essere seguiti nelle fasi di ammissione e di valutazione delle domande di 

sostegno riferiti alle singole Azioni del PR stesso; 

 

PREMESSO  che la L.R. n. 31/2001, così come modificata da ultimo dalla L.R. n. 34/2021, stabilisce che 

l’Agenzia Veneta per i Pagamenti (AVEPA), a partire dal 01/04/2022, esercita le funzioni di 

Organismo Intermedio (OI) per la gestione del PR Veneto FESR e di organismo di gestione di 

programmi ad esso riconducibili, previa stipula di specifico accordo con l’Autorità di Gestione 

del Programma stesso; 

 

PREMESSO  che con DGR n. 299 del 21/03/2023 è stato approvato il relativo schema di Accordo che dettaglia 

nello specifico le funzioni di OI esercitate da AVEPA rispetto alle singole Azioni del PR, 

successivamente sottoscritto con firma digitale tra le parti in data 28/03/2023 e 04/04/2023. 

L’Allegato A1 dell’Accordo è stato successivamente modificato con DGR n. 740 del 22/06/2023 

e DGR n. 843 del 16 luglio 2024; 

 

DATO ATTO che, in attuazione del PR Veneto FESR 2021 – 2027 la Giunta regionale ha approvato con DGR 

n. 792 del 27 giugno 2023 il “Bando di sostegno alla gestione e al funzionamento delle Reti 

Innovative Regionali”, Allegato A alla citata Deliberazione; 

DATO ATTO che, l’Allegato A (bando), all’articolo 14 “Svolgimento delle attività, variazioni, proroghe e 

relativi obblighi”, al comma 1 indica il 15 gennaio 2025 quale termine perentorio per la 

conclusione delle attività di progetto specificando, al comma 2, che per conclusione del progetto 

è da intendersi anche che le spese siano state sostenute e pagate, con l’avvenuta emissione e 

quietanza dei riferiti giustificativi di spesa; 

DATO ATTO che, il bando all’articolo 15, comma 1, riporta un elenco riassuntivo delle scadenze previste, tra 

cui la suddetta scadenza di conclusione del progetto e la correlata scadenza di presentazione della 

domanda di pagamento del saldo, quest’ultima stabilita entro le ore 17.00 del 15 gennaio 2025, il 

cui mancato rispetto comporta le penalità previste dall’art. 16, comma 3 del bando stesso; 

DATO ATTO che, con decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione e Competitività Energetica n. 

71 del 18 settembre 2023 è stata disposta la proroga dei termini per la compilazione e la 

presentazione delle domande di sostegno, di cui all’art. 10 comma 3 dell’Allegato A alla DGR n. 

792/2023, alle ore 17.00 del giorno 12 ottobre 2023; 

DATO ATTO che il bando, Allegato A alla citata DGR n. 792/2023, all’articolo 12 “Formazione della 

graduatoria e concessione del sostegno”, al comma 1 ha previsto: “Entro 120 giorni dalla 

chiusura del bando, il Dirigente dell’Area Gestione FESR di AVEPA adotta il provvedimento che 

approva la graduatoria delle domande ammissibili al sostegno, con assunzione dell’impegno di 

spesa a favore del soggetto giuridico richiedente e l’elenco delle domande non ammissibili.” e, 

pertanto, per gli effetti del sopra citato decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione 

e Competitività Energetica n. 71/2023, i 120 giorni sono decorsi dal 12 ottobre 2023; 

DATO ATTO che, ai fini del cofinanziamento regionale dei programmi FESR e FSE Plus 2021-2027, è stata 

prevista la possibilità di impiego di risorse del FSC 2021-2027 per la riduzione dell’onere 

finanziario sui bilanci regionali, derivante dal cofinanziamento degli stessi programmi e, più in 

generale, per l’accelerazione della politica di coesione; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lett. e), della Legge n. 178/2020 e s.m.i., l’assegnazione 

delle risorse FSC 2021-2027 alla Regione del Veneto, è stata disciplinata sulla base dell’“Accordo 

per la coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione del Veneto”, approvato 

con DGR n. 1351 del 15 novembre 2023 e sottoscritto in data 24 novembre 2023, ed 

effettivamente disposta con delibera CIPESS n. 31 del 23 aprile 2024, registrata presso la Corte 

dei Conti in data 5 luglio 2024 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
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170 del 22 luglio 2024 e, pertanto, solo a seguito dell’avvenuta pubblicazione la Regione del 

Veneto ha potuto procedere all’utilizzo sul bilancio regionale delle relative risorse stanziate ai 

fini del cofinanziamento sul PR Veneto FESR 2021-2027; 

CONSIDERATO che, l’approvazione della graduatoria delle domande ammissibili al sostegno è stata disposta con 

decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR di AVEPA n. 39 del 9 febbraio 2024; 

CONSIDERATO che, per le motivazioni in precedenza indicate, l’assunzione degli impegni di spesa a favore dei 

soggetti giuridici richiedenti è stata disposta con decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR 

di AVEPA n. 105 del 21 marzo 2024, dunque successivamente alle succitate previsioni di cui 

all’articolo 12 del bando, comportando perciò una limitazione nella possibilità, da parte dei 

beneficiari, di presentare le domande di pagamento dell’anticipo e dell’acconto del sostegno 

concesso e di usufruire pienamente dei tempi che il bando assegnava per la realizzazione dei 

progetti; 

CONSIDERATO che, nel corso del mese di dicembre 2024, diversi soggetti giuridici beneficiari rappresentanti le 

Reti Innovative Regionali hanno formalmente inoltrato richiesta di proroga dei termini per la 

conclusione dei progetti e per la presentazione delle domande di pagamento del saldo, segnalando 

che, per effetto degli slittamenti temporali sopra descritti il pagamento degli acconti è stato 

posticipato con effetti sulla realizzazione delle attività progettuali; 

RITENUTO pertanto, in ragione delle motivazioni esposte, di disporre la proroga al 28 febbraio 2025 dei 

termini previsti dal bando per la conclusione dei progetti e la correlata presentazione delle 

domande di pagamento del saldo del sostegno, fermo restando che le domande di pagamento 

dovranno comunque essere presentate tramite il sistema informativo “SIU” entro le ore 17.00 

dello stesso giorno;  

PRESO ATTO    che, la DGR n. 792/2023 incarica il Direttore della Direzione Ricerca Innovazione e 

Competitività Energetica, previo assenso della Direzione Programmazione Unitaria tramite 

apposito visto, di adottare ogni ulteriore successivo atto volto a stabilire scadenze o condizioni 

ulteriori rispetto a quelle disposte dal provvedimento; 

PRESO ATTO che, le modifiche dei termini di conclusione dei progetti e di presentazione delle domande di 

pagamento del saldo del sostegno concesso non alterano la sostanza del bando, bensì consentono      
a tutti i beneficiari di realizzare i progetti approvati e sostenere le relative spese; 

PRESO ATTO che, con nota n. 661699 del 30 dicembre 2024 la Direzione Programmazione Unitaria, Autorità 

di Gestione del PR Veneto FESR 2021-2027 si è espressa favorevolmente rispetto alle 

modifiche dei termini di conclusione dei progetti e di presentazione delle domande di pagamento 

del saldo del sostegno concesso; 

 

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1058/2021 e n. 1060/2021; 

VISTE le Decisioni C(2022) 8415 final del 16 novembre 2022 modificata dalla Decisione C(2024) 4983 

del 10 luglio 2024; 

VISTA la L.R. 9 novembre 2001, n. 31 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 25 novembre 2011, n. 26; 

VISTA la L.R. 30 maggio 2014, n. 13; 

VISTA la DGR/CR n. 134 del 23 dicembre 2021, approvata con deliberazione del Consiglio regionale 

n. 16 del 15 febbraio 2022; 

VISTA la DGR n. 474 del 29 aprile 2022; 

VISTA la DGR n. 637 del 1° giugno 2022; 

VISTA la DGR n. 1573 del 13 dicembre 2022; 
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VISTA la DGR n. 299 del 21 marzo 2023 con cui si approva lo schema di Accordo Regione del Veneto 

– AVEPA, successivamente modificata nell’Allegato A1 con DGR n. 740 del 22 giugno 2023 

e DGR n. 843 del 16 luglio 2024; 

VISTO l’Accordo Regione del Veneto – AVEPA sottoscritto in data 28 marzo 2023 e 4 aprile 2023; 

VISTA la DGR n. 792 del 27 giugno 2023 di approvazione del “Bando di sostegno alla gestione e al 

funzionamento delle Reti Innovative Regionali” nel quadro del PR Veneto FESR 2021-2027; 

VISTA la L.R. n. 32 del 22 dicembre 2023 con cui è stato approvato il “Bilancio di previsione 2024-

2026”; 

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 in ordine alle competenze dei Dirigenti; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 860 del 22 giugno 2021 che ha nominato il Direttore 

della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia e n. 789 del 5 luglio 2022 di riorganizzazione 

della Direzione rinominata “Direzione Ricerca, Innovazione e Competitività Energetica”; 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione e Competitività Energetica n. 71 

del 18 settembre 2023 di proroga dei termini, di cui all’Allegato A alla DGR n. 792/2023, 

articolo 10, comma 3, per la presentazione delle domande di sostegno, e di deroga alle 

prescrizioni di cui all’articolo 7 limitatamente all’ammissibilità dei costi sostenuti per 

prestazioni occasionali rese dai responsabili scientifici che rispecchiano la condizione di 

lavoratore presso un organismo pubblico di ricerca; 

VISTA la nota n. 661699 del 30 dicembre 2024 della Direzione Programmazione Unitaria; 

VISTI la normativa di riferimento, i provvedimenti amministrativi in narrativa citati e la 

documentazione agli atti; 

DECRETA 

1. di approvare le premesse quale parte integrante del presente atto; 

2. di prorogare i termini per la conclusione dei progetti e per la presentazione delle domande di pagamento 

del saldo del sostegno a valere sul “Bando di sostegno alla gestione e al funzionamento delle Reti 

Innovative Regionali”, di cui all’Allegato A alla DGR n. 792/2023 ed indicati all’articolo 14, comma 1, 

all’articolo 15, comma 1 e all’articolo 16, comma 3, al giorno 28 febbraio 2025, fermo restando che le 

domande di pagamento del saldo devono comunque essere presentate, tramite il sistema informativo 

“SIU”, entro le ore 17.00 dello stesso giorno; 

3. di notificare il presente provvedimento all’Organismo intermedio AVEPA – Area Gestione FESR per gli 

adempimenti conseguenti; 

4. di pubblicare il presente atto nella pagina dedicata al “Bando di sostegno alla gestione e al funzionamento 

delle Reti Innovative Regionali” all’interno della sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi” del sito internet 

istituzionale della Regione del Veneto; 

5. di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione; 

6. di dare atto che avverso i vizi del presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente entro il termine di decadenza di 60 giorni 

dall’avvenuta conoscenza oppure alternativamente presentare ricorso al Capo dello Stato entro il termine 

di decadenza di 120 giorni dall’avvenuta conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice 

ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti prescrizionali per l'impugnazione del 

provvedimento. 

Il Direttore 

Rita Steffanutto 
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